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Goribaldi ‘salva nel 1360 per preea 
la Sicilia. Egli. prenduva cannoni e fucili 
all’arsenale dello stato, egli sequestrava va- 
pori e ‘si procurava danari. ‘* 

Il ministero ordinava “di sorvegliarlo, poi 
biasimava 6 protestava. ©: 

Garibaldi non‘badò a dichiarazioni uffi 
ciali, a notò diplomatiche, a proteste go- 
vernative. Sapeva ‘di poter fare. 

Nel 1862 Garibaldi si è messo in/capo 
di compiere un’altra. impresa. Era dn'im- 
presa folle, pure volle tentarla. È 

Il govérno protestò, dichiarò ribelle Ga- 
ribaldi e chi lo seguisse.. E Garibaldi, .il 
quale non è mai stato buon politico; me- 
moro del 1860, credeva di poter fare. 

Tratto d’errore in errore, egli resistò alla 
voce del Re; ricusò di deporre. de armi, 
combittò soldati’ italiani, mandati “contro di 
lui dal governo di Vittorio EMANUELE. 

La colpa è grave. Garibaldi stesso devo 
ormai esserne persuaso. ila 

Ma fu per grave.il castigo. L'invulnera- 
bile eroe di Marsala, ferito ‘ad: Aspromonte, 
e tratto alla Spezia, è tal pena, che non si 
potrebbe, immaginare maggiore. È più che 
una . pena; è vuna disfatta per lui, "è una 
forza ‘sciupata ‘per l'Italia. ‘’ 

La nazione, dolente, ha compreso che. lai 
scenfitta. di Garibaldi ad ‘Aspromonte era! 


legge, del Ra,. del Parlamento. 
‘Ma ‘chiede: essa altro?» 
Non'può. © ! 
La nazione non dimentica nè il principio 

su cui è fondato! il»nostro risorgimento; nè 


la gravità dello condizioni amotmali in cui. 


siamo. 

Chi adunque. ay avsgi il processo di Ga- 
ribaldi?. 00 

Ed a nomedi cho? Della legge 0 di altri 
grandi ‘e vitali interessi. politici? A nome 
del cedice’ penale od a nome della monar- 
chia 6 dell’Italia? 

Non v'ha dubbio che; prendendo in mano 
lo statuto ed il codice penale, chiunque, ti- 
conosce che Garibaldi è colpevole. ;L’arti- 
colo tale » dello» statuto ed il tal altro del 
codicé penale provano ‘ch'egli è reo. 

E niuno ‘Jo, contesta... 

Non v'ha neppur dubbio che ‘questo mi- 
nistero è nella necessità indeclinabile di 
procedere contro Garibaldi. ©‘ 


vare all'Italia ed all’ Europa che non aveva 
alcuna connivénza è complicità con Gari- 
baldi? E como tardi è riuscito ad insinuar 
negli animi questa persuasione! Ci. volle 
il. combattimento ' di Aspromonte, ‘ perchè 
l'inganno ‘si dissipasso, e forse alcuni so- 
spettano ancora chè qualche accordo ci 
fosse. 

Se il ministero. propone per Garibaldi 
l’obblio del passato, l’amnistia, deve .temere 
che risorgano le' voci di connivenza e che 
sî torni a dire ch'era ‘in'giuoco, un triste 
giuoco, ma. che il ministero è costretto a 
metter uma» pietra sopra l'affare, affinchè 
non cî penetri la luco. 

Inoltre conviene riflettere che.il miuistero 
dando l’amnistia ‘a Garibaldi avrebbe tutta 
l'apparenza di chiederla per sè. Nell’obblio 
della colpa di Garibaldi , egli cercherebbe 
per sè quell’obblio che non deve  desida- 


. rare, avendo dichiarato che accettava la 


risponsabilità degli atti contrari alle leggi 
@fegli nell’interesse dello ‘stato ha “oraduto 


ES RL da 
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La posizione adunque del ‘ministero lo 
costringe a sottoporre a processo Garibaldi. 

Ma si.è ben pensato che cosa sia un 
processo a Garibaldi, un processo politico, 
nelle condizioni nostre? 

Come;.potete: far un processo? 

Innanzi tutto fa duopo di chiedere alla 
«Camera la facoltà di proceder contro. Ga- 
ribaldi, deputato. 

.Ed ivi comincerà la' prima fase del pro- 
cesso. Sarà una discussione lunga, irritante, 
sarà una rappresentazione . dolorosa, che 
terrà ‘in agitazione il paese per molto tempo. 

Accordata la facoltà di procedere, a qual 
tribunale si vorrà mandar innanzi Garibaldi 
ed i'molti suoi complici ? 

Dinnanzi al Senato ‘del regno costituito 
in alta corte di giustizia. 

Quanti saranno ‘gl’imputati? Quante le 
famiglie, i parenti, gli amici, che stanno 
incerti e. perplessi intorno. all’esito. del. pro- 
cesso?:Qual: fermento non si spanderà nello 
stato? 

Le fazioni e sopratutto. il partito d’azione 
non lascerebbero sfuggire una sì bella oc- 
casione per. provocar disordini e turbolenze. 

— Si reprimeranno. Quest’è la risposta 
più semplice, ed il metodo che richiede 
meno ingegno, meno elevatezza di animo 
e meno esperienza politica. 

— Ma perchè non antivenirli, non dan- 


doci pretesto? Credesi forse che .costringende 


l’esercito a star sempre coll’arma al brac- 
cio, ed adottando un sistema di repressione, 
si possa cendurre. lo. stato ad. un assetto 
normale, si rimuovano le cause ‘di’ mal 
contento e si allontani ogni pericolo alla 
pubblica 6 privata quiete? 

Quando Garibaldi fosse dinanzi al Senato 
dol regno, non vedrebbesi più in luî il ri- 
belle di. Aspromonte, ma una» vittima:ed una 
grande vittima. E lo stesso avverrebbe se 
fosse inviato in cospetto di un tribunale 
militare. V'hanno taluni che credono sì eyi- 
terebbe il dramma spettacoloso e commo- 
vente, se Garibaldi avesse a presentarsi din- 
nanzi ‘ad un tribunale militare’ anzichè di- 
nanzi al Senato del regno. 

Ma l’effetto. sarebbe lo stesso 6 forse più 
profondo, e poi, chi assicura che il trib unale 
militare non si dichiarerebbe incompetente? 

In tal caso.il governo sarebbe costretto. a 
convocare l'Alta Corte di giustizia, e subirsi 
la taccia di timido, di pauroso, di debole, 
e di aver cercato di distrarre Garibaldi dai 
suoi legittimi giudici, per evitare la gravità 


l di un processo dinanzi al Senato del regno. 
Quanti sforzi non | ha egli fattì per pro- 


Il ministero ricostrairebbe quindi. quella 
figura poetica, quel fantasma da leggenda, 
che scomparve ad Aspromonte, per lasciare 
Visibile soltanto l’uomo colle sue virtù e col 
suo: patriotismo , colle sus debolezze e coi 
suoi traviamenti,. 

Lasciamo da parte i discorsi degli avvo- 
cati difensori. 

Il processo sarebbe politico, e crediamo 
che molti sappiano che cosa siano le difese 
degli avvocati ne’processi politici. ‘Le difese 
sì convertono im atti di accusa contra il po- 
tere: dimenticano il cliente per avventarsi 
contro il governo. 

In Francia ed ovanquei processi politici 
hanno avuto quest’'indirizzo ed.i risultati ne 

i furono sempre. funesti. E non c’era un Ga- 
{ ribaldi fra gl’imputati, nè l’unità nazionale 


! da compiere, nò .lo stato da costituire ed: 


‘ ordinare. 


| Noi non possiamo non . vedere i pro-.; 


cesso di Garibaldi un processo all'Italia, al- 
l'unione di Sicilia e Napoli, a tutti quei 
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comprese le Domeniche. 


principi su cui abbiamo fondata la pontea | 
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Coloro-<che stimano cosa da nulla questo 
processo non considerano che. il passaggio 
dal. principio rivoluzionario ‘al’ principio 
legale,‘ non si fa per mezzo de’ tribunali, 
ma per mezzo d'una politica prudente, sa- 


via e che escluda gli ‘equivoci e le tran- : 


sazioni, ma‘ sciogliendo le due quistioni di 
Roma e di Venezia. 

E d’altronde che significherebbe questo 
processo ? 

Forse perchè un autorevole consesso di- 
‘ chiari. Garibaldi ‘colpevole? Ma la coscienza 
di tutta l’Italia lo grida, e la sua stessa 
coscienza ne. lo avverte. 

Poichè si è tutti d’accordo che alla sen- 
tenza di condanna terrà tosto dietro l’am- 
Nistia, il processo diventa una formalità; ed 
una pericolosa formalità, e la sentenza per- 
derà inoltre la sua efficacia, potendosi cre- 
dere che il tribunale, il quale sa che non 
verrà applicata la pena, sia meno ‘accurato 
nel' valutare tutti gli clementi del reato ed. 
i precedenti e le. circostanze attenuanti «e 
l’ambiente in mezzo al quale fu commesso. 

Si vorrebbe dunque, prima ancora che 
cominci il processo ,. compromettere l’auto- 
rità del magistrato, agitare il paese, acere- 
scere l’irritazione, i rancori, gli odii, ecci- 
tare gli animi, per far di qui ad. alcuni 
mesi, ciò che conmiglior consiglio potrebbe 
farsi ‘adesso ? 

Noi non sappiamo spiegarci come queste 
verità possano.fsser dimenticate e-tenute in 
non cale e come si ‘voglia spingere ad un 
passo, che l’esperienza di tutti i paesi ele 
condizioni d'Italia condannano. 

Noi non possiamo attribuit questo che 
alla, contraddizione aperta e manifesta che 
v'è fra.la' posizione del ministero e l’inte- 
resse della nazione. 

..Il ministero è costretto.a.provocar il pro- 
Gesso, 

L'interesse della nazione richiede l’amni- 
stia. { 
| L'interesse della nazione deve prevalere. 

Die ttnà steariantà ii ie diarrea ettari 
POLITICA FRANCESE 

I Pimes dopo aver dimostrato nel suo ar- 
ticolo del 2 corrente che cogli ultimi avveni- 
menti l’Italia è sfaggita ai gravi pericoli che 
minacciavano la sua libertà e costituzione e 
che l’esercito ha rimosso i dubbi che non fosse 
capace di reprimere insurrezioni interne, del 
pari come è capace a difendere ‘il paese da 


aggressioni esterne , passa «a discorrere del- 
l’attitudine del goverao francese e scrive‘: 


Dobbiamo sperare che queste cose non manche 
ranno di fare impressione sulla mente che esercita 
realmente sull'Italia quel potere che Garibaldi in- 
vano cercò di afferrare. 
L'imperatore dei francesi incorse in una piena 
responsabilità verso i suoi contemporanei e i po- 
steri per la politica da lui osservata verso l’Italia 
in questi ultimi tre.anni. Egli si presentò come 
suo campione quando nessun dovere positivo chia. 
mava il suo intervento. Egli eccitò le speranze ei 
desiderii di libertà da interventi stranieri in 24 
milioni di abitanti, Egli è indirettamente. respon- 
sabile per la cacciata dei granduchi, per quella del 
re di Napoli, e per la perdita fatta dal' papa dei 
migliori suoi dominii. Egli trovò inoltre opportano 
di mettere l’Italia alla prova nel modo più gra- 
voso, di sperimentare la sua costanza col ferro e 
col. fuoco, coll'impazienza di una speranza per lungo 
tempo protratta, e colla presenza del pretendente 
napoletano, e dei briganti che questi ha stipen- 
! diato. per. promuovere; ja sua causa col ferro e col 
| faseo.. Per qualche tempo egli differì il. riconosci- 
i mento di quella stessa potenza che aveya creato, e 
‘ intervenne direttamente per impedire la presa di 
Gaeta. Se non fosse la sua occupazione di. territo 
rio italiano; Garibaldi avrebbe terminato i. suoi 
| giorni con onore e. gloria, e l'Italia si sarebbe ri- ' 
ls sparmiata la sventura di rivolgere le proprie ‘armi 
‘ contro: il suo benefattore. Crede ora. l’imperatore 

dei francesi di aver fatto del male a sufficenza? 


SI RICEVONO: 
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anzi diremmo che ne abbia consuma'a persino la 
pazienza? Non è ora venuto il tempo di porre wa 
‘termine a questa torlura non meritata di tre anni? 
L'imperatore dei francesi può opporre forse di non 
poter lasciare il papa nelle mani di una potenza 


‘ recentemente emersa dalla bolgia della rivoluzione, 


la quale non ba ancora dato al mondo una prova 
della sua ‘capacità di dominare e tenere in freno 


! quegli elementi turbolenti cui deve la sua origine? 


Questa prova è ora stata data nelle circostanze più 
difficili e ‘complicate che mai. possano imaginarsi. 
Di mano in mano che la nazione italiana manife- 
sta Ja sua attitudine al governo proprio e,la deter- 
minazione di conservare e imporre l'ordine, Ja po- 
sizione della Francia che ha assunto. l'impegno di 
proteggere una potenza che ha raggiunta la sua 
RRGTIA diventa sempre più difficile e insoste- 
nibile. 
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Il Movimento di Genova del 4 reca. una.Jet- 
tera di un ufficiale di Garibaldi, con lui pri- 
gioniero a bordo:del Duca di Genova, al: prò- 
prio genitore. Essa ‘contiene i primi partiee- 
lari che finora siano giunti intorno al com- 
battimento di Aspromonte ed alle ferite di 
Garibaldi e perciò crediamo di far cosa grata 
ai lettori producendola: 


A bordo del Duca di Genova . 

81 agosto. 
wi, Garibaldi è ferito all’anca sinistra da una 
pellù che strisciando [ha lacerato la carne legger- 
mente. L'altra ferita è alquanto più grave e pro- 
fonda, alla noce del piede destro. 

Sembra che fortunatamente non abbia fratturate, 
ma soltanto scalfile le ossa, e ciò, per un movi- 
mento rotatorio dalla palla, nella parte superiore 
del collo del piede. Le docciature di acqua fredda 
che io stesso nelle prime ore gli feci senza in- 
terruzione, agirono efficacemente; e ciò mi è » prova, 
come ti dicevo, che non vi.debba. esser. frattura. 
Malgrado però uua incisione, la palla non si è po- 
tuta estrarre. 

Quando il generale ricevè il colpo fatale, egli 
passava sul nostro ‘fronte di difesa, fuori della pri 
ma linea, — situata sul rovescio di una oridulazione 
di terreno in formaidi collinetta, appoggiata ad um 
bosco di abeti, — ed era.là; ordinando di non far 
fuoco. 

Vidi come una contrazione leggera in tutto il 
suo corpo. Fece ancora due o tre passis. poi. eo- 
minciò a piegare. Accorremmo , e reggendolo .lo 
deponemmo all’orlo del bosco. 

Da quel momento descriverti quello che si passò 
di sublime in quel sito, sarebbe impossibile. Il leone 
ferito, pieno di disprezzo per i suoi dolori, “perle 
sue sofferenze, fa grande di slancio, di sdegno, dl 
ira superba. Levando il cappello col rovescio della 
mano, gridava: Viva l'Italia, viva l'Italia, ed era 
un'grido sonoro, ge pe) titanico, che gli usciva 
dal cuore. 

lo aveva il povero suo piede appoggiato sulla > 
mia gamba, e quando egli concitato apostrofava gli 
assalitori, e gridava, ‘e guardava la carta, e chie- 
deva dei nostri, sentivo scorrere un fremito per le 
sue membra; e'lo pregavo per la sua Jerita, 

Fu costrutta alla meglio urna barella, e la sera 
stessa, al cader' del sole, cominciò a sfilare il tri. 
ste convoglio dalla‘ Cascina dei Forestali che è in 
mezzo alla piana di Aspromonte, fino alla capanna 
di un pastore per nome Vincenzo, che conoscevo 
fimo dal 1860. Giungemmo là a notte avanzata, — 
Dissipatasi la nebbia del mattino seguente, si riprese 
la marcia finò a Sicilia, seguendo sentieri tagliati 
nello scoglio — con un caldo oppressivo — in mezzo 
a ‘scoscesi dirupi. 

Appena giunti a Scilla, fummo imbarcati. Le 
due imbarcazioni erano ‘comandate dal Gherardi, 
tenente di vascello a bordo del Duca di Genova. 

Se tu avessi visto l’entrata di Garibaldi a bordo 
della fregata, issato con la sua barella sul ponte, 
— ed egli col corpo per metà alzato. — con la sua 
fronte serena — col suo occhio fascinatore — par: 
lando nel suo prediletto genovese al comandante e 
agli uffiziali — consigliando egli stesso i movi- 

menti della sua ascensione! Era una scena pitto- 
resca, magnifica, e noi, — malgrado il dolore di 
vederlo ferito, — ne sentivamo il prestigio. ‘ 

A me sembra tutto un sogno. Non posso farmi 
all’idea, che il generale è con noi, — che il leone 
di cento battaglie sia là, dirt senza poter muo- 
vere le membra. " de. Scart 


“ra n 
LA QUESTIONE DI ROMA 


Oggi abbiamo ricevuto il testo dell’ articolo del 
{ Constitutionnel sulla questione romana, del quale 
il telegrafo ci ha già dato un sunto. A, dimostrare 
< Vieppiù quanto‘ s’ illudano coloro che sperano di 
veder acceltate dalla corte di Roma delle proposte 


di conciliazione, il Constitutionne! riproduce i brani - 


più importanti dei documenti diplomatici che in 


Non è giunto il momento. di porre un termine a | questi ultimi tre anni constatarono nella Santa 


questa inesplicabile e vacillante. politica? 
(Non. è stata fatta Suri prova: la ‘quale dimostri. 
tanza del p i 


que e qu, 
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iatpossibile qualuaque transazi Di 


ftp 


Ù 
PÌ 


ADITAT 


n 


. 


già fatta da noi stessi, Spinti, d 


‘teri. 


‘d’inquietudine universale. 
«chè i più gravi-interessi dell’ ordine pubblico ‘eu- 
«Fepeo:.non, sieno \sempré tenuti sospesì da resi 
è slenze cieche e degne, d’ altri tempi;:nci facciamo 


: cani 
Questi documenti sono noti anche ai nostri let: 
860 il cardinale Antonelli non dava a- 
seolto ai consigli. bénevoli! Che; il dutà di Gram- 
mont, allora ambasciatore: di Frandia a Roma; g'i 


‘porgeva nell'interesse della Santò Sede. Più. tardi 
slo siesso. duca, di. Grammont,, in un: dispaccio: dil 


retto al ministro. degli ‘affari esteri, era costretto 
a constatare il rifiuto formale ‘opposto dalla. corte 
di Roma, ad un progetto inteso. ad assicurare la 
tranquillità. degli; stati. pontificii,. che era stato: sot- 
toposto, a Sua Santità.. Non, meno: energicamente 
la Santa Sede respingeva nel 1861 un progetto, se- 
condo il quale le potenzè caltoliche avrebbero. gua- 
rentita collettivamente Pintegrità del territorio an- 
sora posseduto dal geverno pontificio, Finalmente 
chi non ricorda il dispaocio diretto in gennaio del 


. 1862 dal signor Thouvenel al marchese De La Va- 


lette? Che cosa chiedeva. allora. il governo francese? 
Che ‘la Santa Sede tenesse conto de” fatti compiuti 
e consentisse ad esaminare una combinazione atta 


‘ad Ussicurare al sommo pontefice le condizioni per- 


manenti di dignità, di sicurezza e d'indipendenza 
necessarie all'esercizio del suo potere. E è anche 
notala risposta del càrdinale Antonelli che si rias- 
sumeva in due parole — non possumus. 

E dunque lecito spetare che la Santa Sede si 
pieghi a migliori censigli ? Non lo crediamo e non 
lo crede neppure il Constitutionne che chiude il 
proprio articolo come segue: 

« Quantò a voi, ché, féniamo conto dei tempi, 
degli avven menti è degli uomini, che non soppri- 
miamo con un colpo di penna 1 negoziati, diplo- 
matici di dieci lunghi anni, e che non ci ostinia- 
mo nel voler. l’impossibile — noi desideriamo che 
si ponga termine ad una situazione che è cagione 
di facciamo voti affin- 


voli, e speriamo, di,non rimanere. delusi , aflìncliè 


.il governo imperiale si sforzi di conciliare la. pro- 


fonda devozione . e .l’inalterabile. affetto. verso .il 
Santa Padre, coi doveri d’una politica saggia, libe- 
rale, civilizzatrice. » 
TR n Da, 
IL. PROCESSO. DI GARIBALDI 
E.LA STAMPA EUROPEA 


La stampa' europea è quasi unanime ‘hel 
dichiarare che il processo di Garibaldi  sa- 
rebbe un atto inopportuno ed impolitico. 

, Il Temps del 3, fa a. questo proposito le se- 
guenti considerazioni che sottoponiamo ai no- 
stri lettori : 


La situazione del ministero italiano è più difficile 
dopo la vittoria che durante la lotta, ‘è noi; ci 
spice dirlo, non vediamo che gli uomini siano al- 
l'altezza delle circostanze. Un proclama fermo, ge- 
‘nefoso, magnanimo avrebbe già dovuto ricondurre 
la calma negli janimi ‘è riconfortare la. nazione. 
Pinora i dispacci d'Italia'non fannò cenno che’ di 
tumulti nelle vie, della concitazione degli animi, 
del modo in'cui si farà il processo a Garibaldi. 
La grande quistione sta nel sapere se il vinto di 
‘Aspromonte dovrà comparire dinnanzi al Senafo 0 
ad un'consiglio di guerra; e pare che a Torino 
‘mon si comprenda che il buon senso unanime ' di 
tuta l'Europa dichiara impossibile qualunque pro- 
cesso. i 

Quasi tutti i giornali di Francia e d’Inghilterra— 
compresi i più reazionari, quelli chè nutrono mi> 
nore simpatia per Garibaldi — sono in ciò d’accor- 
do; perfino la Mrance dichiara nettamente! che: « se 
assolvere. Garibaldi pare. pericoloso, condannarlo 
pare impossibile »;. e! ricorda agli. uomini stato 
di Torino che « hanno combattuto in lui le con- 
seguenze: dei proprii falli;;» Noi. siamo d’ avviso 
che prima di aprire.un. processo contro Garibaldi 
per aver voluto.prender: Roma, il governo italiano 
dovrebbe proèedere contro di ‘lui per aver! preso 
Napoli, ed incominciare dal. restituire. a France- 
sco II la corona che la ‘rivoluzione ha trasferita 
sul capo di. Vittorio, Emanuale.! ll (tentativo su 
Roma.lia per punto di partenza la conquista. del 
regno di Napolij i due affari sono connessi., come 
si dice in tribunale, e dovrebbero essere congiunti, 
giacchè il primo non è ancora coperto dalla. pre- 
scrizione. Altrimenti si. potrebbe credere che in 
Italia la giustizia. si misura solamente dall'esito. 

Speriamo che il governo italiano farà ritorno a 
consigli più sani, più politici e più clementi. e por- 
garà ascolto alla voce dell'opinione’ pubblica, che 
dall'Italia, dalla Francia e dall'Inghilterra gli gri. 
da: Amnistia ! ‘ 
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* ‘Dalla cronaca politica della Revue des deur 
Mondes - togliamo le seguenti considerazioni 
sulle attuali condizioni d’Italia : : 


La questione prendiamola prima di tutto in con- 
siderazione dal punto: di vista della Francia, I libe- 
rali in Francia, @,; siamo anche aggiungere loro; 
tutti quelli che, nell’esame. degli affari d’Italia, ap- 
portano un vero spirito di logica, politica, ; erano 
addolorati dall'impresa di Garibaldi, vedendo la 
posizione sciaguratamente falsa, nella. quale. un 
tentativo dì lui contro quella porzione di terri- 
torio romano, che è occupata dalle nostre truppe, 
ci avrebbe collocati — erano addolorati, scorgendo 
l'atteggiamento contradditorio che la Francia avrebbe 
dovuto assumere di fronte all'Italia sfuggita alla 
direzione del. suo governo regolare e. gettatasi in 
braccio all’arbitrio, della rivoluzione, Un tale stato 
di cose, ché impegnava l’onor militare, della Fran- 
cia, ci toglieva la nostra libertà d'azione politica, 
e ci privava della. facoltà di risolvere la questione, 
romana. RA Minirosk jalic sicu; 

Pur troppo avrebbe forse toccato a noi in allora 
di compiere il diseguo che si vuole. Garibaldi ab- 
Ia espresso, e disfare colle, nostre mani l'opera 

urto delle dimo- 
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strazioni rivoluzionarie, a cozzare ed a comprimere , 
il sentimento nazionale d’Italia, noi che siamo or- 
gogliosi»di essere stati. ivliberatori della perrisolaj® 
ne sàfemmo divenuti iù ar gli oppres=' 
sori; a poco & poco ci avremo attirafe sol capo 
tuite quella odiose responsabilità che. all'Austria 
riuscirono così funeste. Tre anni appena dopo. che 
abbiamo sottratto l'Italia all'influenza austriaca, ci 
avrebbe toccato niente diî-megliv che dare lo scam- 
bio all’Austria nel postovingrato ed inglorioso di 
gendarme d’Italia. 

Sarebbe stato il primo esempio di una politiea 
vagante in mezzo a siffatta «confusione; -di. una po- 
litica, per la sua imprevidenza, circondata dalle 
difficoltà le più. gravi; di uva politica. infin® chè 
avrebbe recato ingiuria a sè stessa nel più scher- 
nevole e miserabile niodo. Quost'era la prospettiva 
che ci faceva. tremare; @ che, noi ‘nè ‘siamo pro» 
fondamente convinti, preoccupava nel nostro. go- 
verno tutti coloro che ripugnano dall’a bbandonarsi 
al corso degli eventi con una leggerezza capricciosà 
e puerile. Ecco il periglio che Ja folle impresa di 
Garibaldi ci lasciò travedere, senza averci in; esso, 
Grazie al cielo, trascinati. Ma prima che tale peri 
colo fosse svanito, quanti -Fammarichi noh ‘Ha egli 
dovuto destare. nello spirito dî coloro; ‘eni fècimò 
allusione! Ah! devono essi avere esclamato, noi 
potevamo liberarci dal peso di questa questione ro- 
mana ; la stessa corte di Roma stava per accollar; 
sela, quando, Garibaldi,  invaderido trionfalmente il 
regno di Napoli, ci costrinse a riprenderne : sullé 
nostre spalle l’ingrato pondo. 

Ben altrimenti che interdirglielo; ‘noi’ avevamo 
lasciato . il. ministero Rattàzzi lusingarsi ‘cliè gli 
avremmo procurato il successo d’una.soluzione della 
questione romana. Già nel breve giro d'un anno) 
dal 1861val 1862, il'linguàggio tenuto alla Camera 
lasciava, scorgere ..il progresso ‘che ‘nella! riostra 
mente avea fatto il pensiero di non pietrificarci a 
Roma per esservi di perpetuo inciampo all’Italia; 
nol avevamo dichiarato, per bocca del signor Bil: 
lault, che, non stavamo a Ronia:in riome di un di. 
ritto qualsiasi. Se noi fossimo stati più pronti. a 
deciderci nel senso delle tendenze da noi manife- 
state e mecessafie, noi non avremmo ‘ord da pen. 
sare a Garibaldi; noi non avremmo più ‘Roma da 
difendere; noi non saremmo più la ‘causa. od il pre- 
testo delle interne agitazloni d’Italia, od almeno 
non saremmo così direttimentè ‘e strettamente 
legati alle sue intestine discordiè; 

Queste erano le apprensioni che ci inspirava; que- 
sti erano i rammarichi che in noi eccitava la te- 
meraria impresa di Garibaldi. 


Ora quale dev'essere l’effetto. naturale: e logito. 


dell’avere il movimento rivoluzionario abortito? A- 
desso che il nosiro onore militare non è più in 
questione, e che la disfatta ‘di Gàribaldi' ci resti. 
tuisce la, nostra libera azione politita, ‘non 'è egli 
vero che la fortuna in tal qual;modo lascia per la 
ultima fiata in potere della nostra volontà il ren- 
dere impossibile il ritorno di simili apprensioni, di 
rammarichi tali, col togliere finalmente quello stato 
di cose, che sino a ieri ci era cagione delle cure 
più amare? : 

La' piega irisperata ché gli àvvenimetiti hanno 
preso in, Italia, ci impone il dovere, nel tempo stes- 
so che ce ne offre l'occasione, di dedicarci con nuova 
lena ad affrettare la soluzione della questione ro- 
mana; noi diverremmoò' inescusabili se ci lasciassimo 
un’ altra fiata ancora sorprendere in una politica 
di indecisione e di inerzia da qualche nuovo scop- 
pio rivoluzionario. 

L'opportunità di una pronta determinazione circa 
a Roma, noi la scorgiamo (prima ‘di ogni’ altro! dal 
punto di vista dell'interesse della Francia. 

Senz’ aleun dubbio, anzi tutto, noi dobbiamo 
lasciarci condurre dagli interessi francesi; ma in 
questa contingénza, l’ interesse francese in modo 
maraviglioso cammina parallelo coi doveri d’eiuità 
che noi dobbiamo compiere verso il governo di Re 
Vittorio Emanuele e verso la nazione italiana. In- 
somma, il governo di Torino, posto a serio peri- 
colo dal nostro troppo protratto soggiorno nello 
Stato romano, con Je sole sue forze ha superato le 
difficoltà che noi stessi gli solleviamo colla nostra 
inconseguenza: quel governo volle e seppe impe- 
dire al partito d'azione ed a Garibaldi di rompere 
l'alleanza fra Italia e Francia, 

I popoli italiani stessi diedero saggi di senno e 
di calma; essi hanno dimostrato di saper resistere 
al prestigio di un uomo che non possono cessar di 
amare, quando questo uomo impaziente voleva sa- 
crificare le condizioni del governo regolate del suo 
paese e la conservazione dell’alleanza, che ha più 
che altro potentementè cotitribuito al risorgimento 
italiano — all’ immediato compimento del voto na- 
zionale: Fra Vittorio Emanuele e Garibaldi ;' quei 
popoti sì sono pronunciati per Vittorio Emanuele : 
tra la Francia è Garibaldi, essi sono stati'per la 
Francia; lo ripetiamo, in una questione di vita 0 
di morte , la nazione italiana ha résò attonito il 
mondo con la giustezza dél suo senso politico. Non 
sarebbe più nè equo nè prudente il lasciare senza 


ricompensa tale condotta del governo è della na- |. 


zione italiana. Il popolo italiano, résistendo "alle 
seduzioni di Garibaldi) il governo ‘italiano compri‘ 
mendo una rivolta’ chè portava scritto sullà'sua 
bandiera l’ oggetto della necessità le più urgenti, 
dei voti i più ardenti d’Italia, questo popolo e que- 
sto governo hanno reso alla Francia un tale servi- 
zio, del quale la giustizia non meno chè Ja politica 
ci obbligano a tener loro conto. Diffatti sarebbe ella 
cosa saggia e genorosa l’esporre govèrno è popelo 
italiani alla ripetizione di quellé prove, delle quali 
hanno appena trionfato, ed a nostro vantaggio? 
Bisogna che in Francia si voglia finalmente ca- 
pire‘che il possesso ‘di Roma per l’Italia! non è già 
l’illusoria ‘esigenza di una ambizione snervata;, ma 
Piuttosto ‘una. necessità positiva ed assoluta nella 
nnova organizzazione, in cui quel paese cerca la ri< 
surrezione ‘dellà sua nazionalità e la. fo za della sua 
indipendenza. Nel nuovo ordine di co e italiano, 
tutto è in contingenza sino a che il nodo della 


PI 


nazionalità. non..si..stringa. nella. stessa..Roma,..ll. 


Piemonte è l’autore principale del risorgimento ita- 


Uliano, Le altrevregioni d'Italia gli devono tutto: 


dinasfia, esercito, Cavour, l’uomo di stato ché ébbe 
il concettà politico dell’unità, sino all’inquieto eroe 
della passione nazioni: le, oggi sì severàmente ‘trat: 
fato dalla fortuna, I patrioti delle altre parti d’Îta- 
lia non possono disconoscere gl’inestimabili servigi 
dal Piemonte resi alla nazione, nè vorrannorconte- 
stare i suoi titoli ad una fortunata preponderanza 
nella direzione dei destini italiani. 

Tuttavolta il pratico governo di un popolo, la 


gestione. degli affari quotidiani, la manipolazione, 


degli ordinarii interessi non ponno condursi a forza 
di costanti slanci», d’entusiasmo ,,0, col sentimento 
contemplativo dell'equità filosofica. Nei giorni 80* 
lenni di patriotica effasione, tutte le parti d’Italia, 
il settentrione, ‘il ‘centro; ill mezzogiorno ‘di essa 
affermarono con una;sincera. esaltazione l’unità. na- 
zionale; ma non è di tai giorni che si componga 
per intero l’esistenza di un popolo. i 

Questi giorni sonò come le feste della‘ vità na 
zionale; (soho . istanti, luminosi, . che interrompono 
appena, la vita uniforme degli. affari, in mezzo dei 
quali l'esaltazione sì raffredda, e ritornano ‘4 galla 
le diverse abitudini, i distinti interessi) Je tradi- 
zioni. e le originalità differenti, e tutte ile va» 
rietà che il clima e la storia hanno stabilito fra i 
gruppi della famiglia italiana. 

In questi giorni'di prosa, che sono ‘i più nuîne- 
rosi, in Sicilia,- a Napoli (ed altrove, fsi osserva che, 
se il Piemonte ebbe il merito insigne della ini: 
ziativa‘e della disciplina nelle ultime trasforma+ 
zioni ‘d'Italia, ‘egli ‘non’ è ‘perd la espressione la più 
completa del genio’ italiano, nè può fondere: d'ay- 
Vantaggio tutti gli elementi italiani negli angusti 
antichi suoi ‘limiti L’ Italia ‘sente ché a Torino 


ella non è per intero fell suo elemento; ella. 


non fa che visitare Torino da. straniera, ;e lungi 
dal pensare a stabilirvisi, vi prende stanza. prov- 
visoria. Il crogiuòlo, in cuì sì fondono veramente 


in un’unita sostanza gli elemeziti | di \ utia nazione, 


è non altro chela, capitale naturale, ‘la ‘ capitale 
definitiva. 

Tutio al più Torino potrebbe essere la capitale 
di un'Italia settentrivnale,. ma non può’ essere la 
capitale dutatura dell’Italia meridionale; Hl'legame 
politico. dell’Italia non può essere che a. Roma. 
Roma è la condizioné suprema dell’italica unità, 


TTT _—_—_—_——=—€ 
Raccogliamo dai. giornali di Napoli giunti 
oggi le seguenti notizie. 
La Patria del'1° settembre reca : 
La corvetta inglese Amphion giunse ieri da Mes- 
sina, ed il Caton è partito per. quel' porto; 


7 Ieri. giungeva da. Palermo.il gen. Cugia; com- 
missario dimissionario della Sicilia, ed ebbé una 


conferenza con S. E. il generalè Lamarmora. 


—.leri'isera.i tre ‘ammiragli ‘francesi Riganlt ‘de 

Genouilly, Labrousse, Lacapelle; cinque comandanti 
francesi, il console generale di, Francia, e il capo 
dello stato ‘maggiore pranzatono col generale La- 
marmora, quindi si recarono’ a San Carlò néi pal- 
chi, di Corte, ‘ 
, Ieri mentre il generale Lamarmora ritornava 
dalla visita' alla flotta francese fu oggetto di grande 
ovazione pet) parle dei reggimenti 14° é 15° di fan- 
teria, che ripartivano :su, quattro vapori per; Ge- 
nova. 


Leggesi nella Colonna di Fuoco. della stessa 
data : ; { 
‘Stanotte il délegato di pubblica sicurezza signor 
Nicola Jassi sì recava, con mandato déll’ autorità 
da cui dipende, ad arrestare, il. (signor Vitaliano 
Tiriolo, capitano dell’8.a legione. Non rinvenutolo 
in casa, procedeva ad una perquisizione, , assistito 
dai testimonii ed anche dal colonnello della' mede- 
sima legione cui. il Tiriolo apparteneva, :é.ché. allo 
annunzio recossi tosto sul luogo. titi 

Il capitano Tiriolo, a quanto dicesi, si sarebbe 
posto ‘in'salvo’ su di un legno ‘estero assieme al 
cappellano della: Sia legione, il «quale era: direttore 
del Comitato di Masaniello sciolto-i passati. giorni 
per disposizione governaliva. 

— Si andò anche ad arrestarè stanotte il signor 
Carlo Gambuzzi, ma egli si pose in salvo; buttan- 
dosi da una finestra. 

— Nicola Mignogna, che era capo dello stato 
maggiore di Garibaldi, ‘scampato ‘nel deplorevole 
fatto di Aspromonte, vuolsi che sia-già partito (per 
l'estero, j È 

— Sono stati arrestati i signori Federico. della 
Monica e il signor Francéscò Longhi dell’Associa- 
zione, emancipatricè di Salerno. cIl signo? Alforisò 
Origlia, presidente, che anche era richiesto, si è 
sottratto alle indagini degli agenti del governo. 

— Il municipio di Reggio, dopo ‘il'luttuoso fatto 
di Aspromonte, avrebbe rassegnato ; le proprie di» 
missioni. 

iatale zona 
DOCUMENTI. DIPLOMATICI 

Togliamo dal Nord la circolare del principe 
Gorciakoff. già annunziata. dal. telegrafo; 
Pietroburgo, 18. agosto 1862; 
Signore, ; 
Il dispaccio al nostro incaricato d’ affari a To- 


ritio, in data del 28 settembre 1860, fece conò: 
scere il giudizio portato da-S;:M..l’imperatorè sù 
gli avvenimenti compintisi in Italia, ed'i motivi 
che avevano indotto :l nostro, angusto padrone a- 
richiamare la sua legazione da Torino. 


Alla distanza in cui siamo dall'Italia, alcun fiov 


stro interesse diretto non trovavasi implicato in 
quegli avvenimenti. Nol no avevamò , 
rarli ché sotto il diplicò punto di vistà dei senti. 
menti di simpatia che nutriamo| per quel. paese, ; 
e degli interessi, generali. dell'ordine e della ;.pace, 
in Europa. i guar: 3 


conside- 


È a questo punto di vista che il nostro augusto 


una falsità. Il corrisponi 


arri 


padrone si. è. posto, due anni.sono,. per giudicare 
gli affari della penisola. È pure allo. stesso punte 
di vista ché S. M. si pone ora, perrendersi cento 
di una situazione . che..lo sviluppo; dei fatti ha 
profondameate modificata. ..° — 

Attualmente, non si discutono più soltanto quistieni 


di diritto; è il principio monarchico; l' ordine so- 
ciale, che trovansi-alle prese coll’anarchia rivolu- 
zionaria.! Atindotiafa; di venirera sua volta .sover- 
chiata dalle violenze ‘dei’ partiti estremi; Ja: Corte 
di Torino si è vedutarnella necessità di difendersi. 
Essa l'ha fatto: con-fermezza; e: benchè, in questa 
via, sia.stata obbligata. d’andare contro aspirazioni 
passionate che spingono l’Italia verso il compimento 
della; sua pete [essa trovò, ida. parte dei; rappre- 
seotanti del paese, un concorso deciso, che attesta 
la predominanza generale delle idee d'ordine sugli 
slanci rivoluzionari» 4, cun... 

Queste condtderizidhi fissareno l’atténzione dei 
governi. Il gabinetto: imperiale pcteva, tanto meno 
rimanere indifferente in quanto l’agitazione, di cui 
l’Italia è il focolare, minacéia di rivetsatsi sul re- 
sto dell'Europa. (uo ici oil 

Noi avevamo bisogno, di esser. rassicurati su due 
punti essenziali: primieramente , che la, Corte di 
Torino avesse là ‘ferivà fntetiziohé di reprimere 
ogni tentativo de’partiti estremi che potessé. tar- 
bare la pace generale; in. seconde luogo :che esse 
avesse in mano la forza necessaria. 

Sotto questo duplice fapporto; il goveriio del Re 
Vittorio Emanuele «diede alle grandi potenze della 
Europa positive assicurazioni, . à 

Esso ha dichiarato, in quanto alle difficoltà in- 
ternazionali sollevate dalla situazione politica della 
Italia, che: } E, 

« Spetta, alle, potenze che crearono. questo , stato 
di cose il provvedere alla’ soluzione pacifica di 
quella grande questiohé. » ©‘ 

Esso raggiunse: 110) } 

« Che in previsione del caso in cui imprese im- 
prudenti venissero a formarsi al di ‘uori dell’azione 
regolare’ dèi ‘poteri’ costituiti, si sentirà abbastanza 
forte per impedirè chè le:questioni fesseto pregiu- 
dicate da tentativi, di tale, natura da .turbare lo 
stato attuale delle relazioni esistenti, e che non le 
si vedrebbe venit thénò alla ‘Suà missione. » 

Questi impeghi;, presi alla faceia.. dell’ Erropa 
dalla Corte di Torino, sono. tanto più bastevoli in 
quanto hanno per garanzia, da una parte l’inte» 
résse della sua proprià chnsérvazione, e'' dall'altra 
il concorso), della maggioranza de’ rappresentanti 
del paese, Essi furono del, resfe. confermati dalle 
prove materiali che il gabinetto attuale ha recen- 
temente dato Uî cid che si ‘Wuole è può pel man. 
tenimento dell’orcine: e della pace; generale. 

In tale stato di cose, ; abbiam giudicato essore 
nel nostro interesss mantenere € fortificare-la Corte 
di ‘Torio sul ‘lerrerio dell’orditie sociale, ove tutti 
i governi; sono sélidarii,( è che, per | rimaner con- 
seguenti coi principii. che;S,.M. fa presiedere alla 
Sua politica, conveniva non, negarò, il nostro ap- 
poggio morale'né ‘til gabiziettò ché ‘aveva pubbliàa- 
mente proclamate codesto \pregrammà, nè alla mag- 
gioranza illuminata di un paese verso il quale nen 
abbiamo che sentimenti di benevolenza 6 di matna 
simpatia. gindide all Sarmi 

Il pontino zii padronè ha' Pci de- 
giso il ristabilimento delle sne .relazicni diploma. 
lighe con S. Mi il io Sua LA come Re 
d’Italia. 

Il signor generale conte di Sonnaz essendò stato 
designato dal Re per recarsi presso la ‘Corte. im- 
periale colla notificazione di, questo titolo, $. M. 
l’imperatore; ‘da parte sua, fete la Séelta dell’aiu- 
tante di campo ‘generale vohtè di Stackelberg; in 

ualità di suo rappresentante a Torino. |, 
L Facendovi Bio oa f It eni del 
nostro augusto padrone, debbo | P rvi che S.M. 
non intende nè sollevare; nè fibo alonna que 
stione di diritto.; sino. ti dipl 

.I nostri rapporti Lin col. governo sanno 
trovaridosi dbsì stabiliti Stilla: Base regolare | Siete 
aùtorizzati a \coriformarvi lal'preséhte 
tenendo, col rappresentante, di S.. M. il Re d'Italia, 
se trovasene unò nel luogo di vostra residenza, }e 
stesse relazioni che siete Coligito a Coltivare coi 
taprrésentanti (delle ‘alte potenze ‘amiche. della 


Vere 


Russia: ......;,, 
* Ricevele, eco. Lt 
GorciAkore. 


Riceviamo da. Como gente lettera, che 
di buon grado Polchi nd. Essa mega la 
Verità di ‘utl'S0lA circostanza esposta nella 
nostra: corrispondenza, e noi siaitid Certi (eh 
l’autore di. .essa satà lieto. the siasi con ciè 
rettificata un’erronea notizia ch’era abbastanza 
divulgata se il corrispondente credette di rac- 
coglierfa.® ®UUUSI E 7 

Preg.mo sig. Direttore dell’Opinione, È 

Leggo nel h° 248 dell’Opinione una corrispon- 
denza da Comò circa i' disordini actaduti in questa 
ciUA nella..serà:del;30 e del 81-ràgosto; Mi associo 
alle lodi che il corrispondente. tributa al; valoroso 
nostro esercito, ed in ispecie alla truppa ora stan- 
ziata in 'Coîno. Mi associo pure allo sdégno ch'egli 
ha concepito èontro coloro clie a questo valoroso 
esercito non usano quel rispetto che gli devo ogni 
buon italiano. OR i 

Ma la mia simpatia per l’éséréito non è para- 
mente platonica. ; Non so: quello chè ‘abbià fatto il 


corrispondente dell’ Opinione in quelle sere. Quanto 


a me, essendo malato, lasciai Ja camera da letto, 
andai aldilà; feci ‘battere la generalè, e mi 


‘frammischiai aî tumultuanti a diro parole di con- 
cordia, © far sentire la voce della legge. Ho divisi - 


@ vi furono, 


cogli ufficiali dell’esercito i pericoli ch 
pericoli dei quali’ il corrispo pa (e i 
non; so chi sia) ha. forse solo inteso. parlare, 
‘ Havvi però una Letto, itera che 
lente dice che. 


avviso, man» - 


’iò del resto. 


T=—=ow=ccc ee A ARLTITEASZIONIA 


dante di piazza .(evuol dire il.comandante. militare 
del circondario) dovette l'altro sabbato fare da me 
cinque; quarti. d'ora d'anticamera mentre io faceva 
‘conversazione col dottor Bertanì: Il brawo' colon- 
nello Aaiocchi venne maravigliato e protes'ava 
eontro quella diceria. La sua protesta eta perfot - 
tamente inutile; perchè sabbato:l’altro»(28 agosto) 
io era abcorà & Toritio, e dà più mesi non ho ve- 
duto l'onorevole, deputato Bertani. . |. 

Crederei far tortova V. S; chiedendole . l’inser= 
zione di questa mia a termivi di legge, che do- 
mando alla sua lealtà. 

Como; 3. settembre 1862, 


Dicesi che questa notte debbano esser 
trasportati dalla Spezia a Fenestrelle i com- 
pagni di Garibaldi, stati imbarcati con lui 
sul Duca di Genova. 


Leggesi nell’ Italia Militare : 

Notizie giunte stamane per via telegrafica. da 
Messina recano essère stati arrestati sui monti: vi- 
cini a Castroreale 82 garibaldini sbandati, inermi, 
e senza distintivi. Nel novero degli arrestati bavvi 
Îl fratello del direttore della Campana della 
Gancia. ; 

In questo punto ci viene rifetito che utia banda 
comandata da un tal Traselli sia stata in Sicilia 
raggiunta da un battaglione del 87 reggimento e 
pienamente distratta. Sarebbero stati fatti 89 pri- 
gionieri dei quali 7, esserido ricunosciuti .per  di- 
sertori dell'esercito, furono facilati sull’istante; 

Non sono ancor giunti i rapparti ufficiali sul 
fatto di Aspromente. ì 


Suo Obb.mo 
LoneNzo Vaierio, 


INTERNO 
NOTIZIE VARE. 


Consiglio de’ ministri. S M. il Re 
ha presiedute questa ‘mattina’ ‘il Consiglio dei 
ministri. fiato ? : 

Agenti di cambio. Con decreto in data 
17 luglio p. p. S M. sullà proposizione del mini- 
stro delle finanze ha nominato ad agente di cambio 
accreditato presso la direzione generale’ del debito 
pubblico per esercitare le funzioni in Forino, il 
signor Fornaris Vincenzo in suttogazione del sig. 
Audifredi Luigi il quale #essò per demissioné vo: 
lontaria ‘di esercitare. To fubziohi di agente di 
eambio, Li 

Sociotà del tiro a segno. La Direzione 
della Società dél tiro a segno di Torino (c’invità a 
far nolo che essendo stata prorogata l'apertura del 
tiro nazionale, vennero anche..sospesi.i relativi. e- 
sereizii preparatori recentemente iniziati nel dadi- 
glione della stessa Sotigtà: ; 

Movimenti di truppe. Leggesi, nel Cor- 
riere mercantile di Genova del 3 settembre: 

I reggimenti d&'è 15) di fanteria Che eràno stati 
inviati a Napoli fono ritotnati ieri ‘@ si ‘festitui- 
scono alle loro stanze; il 1% è partito. immedia. 
tamente colla ferrovia per Bologna, il’ 14. parte 
quest'oggi. Le cinque compagnie degli. zappatori 
Cel genio che sono alloggiati nell'ex convento dei 
Ss. Giacomo e Filippo. destinate per Messina, eb- 
bero ordine di sospendere la partenza; così pure 
‘î 300 cavallie muli doll’appositò \\niateriale della 
provianda,' ché èrano ‘accampati nello spianato del 
Bisagno. Gli uomini e gli abimali vennero, momen- 
laneamente mandati a Sestri-Ponente nel. barac- 
cone che ivi esiste, e.ciò per toglierli dalla pioggià, 
non essendovi qui locali addatti. 

Del rimanente; il ritornò dei detti reggimenti. e 
ila sospensione degli invii d'altra, forza...nelle . pro- 
vinsie meridionali si spiega abbastanza «e. colla 
buona interpretazione ed accoglienza fatta alla pro: 
@amazione dello stato d'statò’ d'assedio dalla gran 
*@ssima maggioranza delle popolazioni! Lotchè venne 
‘ieri confermato da ufficiali del 15. 

Arresti. Il Corriere mercantile di Genova del 
3, settembre. annunzia essersi falli. in questi ultimi 
giorni. parecchi ‘arresti in Sanpierdarena di operai 
esteri e di emigrati. 

— Leggesi nella Lombdrdia di Milano del 3: 

Questa notte la regia questura, perlustrando al- 
cune osterié e locandòè; tius:i ad arrestare 96 in- 
dividui sospetti, la maggior parte forestieri, presso 
Alcuni dei quali furono Irovate' rilevariti Sommé‘di 
demiaro in fiorini austriati. (\x// 0}. 

Rurto. st errate, SPE IGLA LI 

Il signor V o, di solaio di Bellano, 
percorrendo fér Sbra'la vid! che da Porta” Vittoria 
conduce all'albergo. dell'Agnellò 3. fu, derubato . ca 

. ignoto borsaiuolo di n:,100 pezzi da 20 franchi. 

Disertori. Sei giorno. Puo rente giunséro 
a Milano sei disertori anstriati del 
seri Kaiser, con, uniforme completo. 

Scioglimento di so di. Si legge nel 
Monitore toscano del 8 ‘settembre: 

Teri fu sciolta la Fratellanza artigiana di Firenzè, 
in ordine ‘al disposto del decretò ministeriale del 
20. agosto p. p., perchè dai registri sequestrati alla 
Società emancipatrite di Genova risultò che la detta 
Fralellanzà aVevà fatto adesione ‘al programma di 


Le, seguenti corrispondenze delle provin: 
cie meridionali sono anteriori al combatti- 
mento di Aspromonte; ma contenigono rag- 
guagli importanti, che meritano. di esser 
conosciuti, 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 
Reggio di Calabria, 28 agosto. 

Due scontri ebbero già litogo fra i nostri avam- 
posti. e.i garibaldini a pochissima distanza da qui. 
Si fecero 42 prigionieri dei loro, fra cui due fem- 
mine e certo Merighi, uno dei soliti maggiori fatti 
a furia furia. Una di codéste donne:è-franco-ro- 
mana, e si dà per romana pura; ma l'accento la 
tradisce. «Condotta alla prefettura, e poscia ricon- 
doita insieme a’ suoi, cercava -destar baccano: col 
suo scudiscio e i suoi Viva Garibaldi ; mà, messa 
in vettura, se n’andò a hordo di ‘un bastimento, 
ove si trovano i suoi commilitoni. — Si dava per 
contessa Chiocci ; che cosa sia veramente non so. 
È donna sui quaranta, seppure rion liv ha passati. 

La città è tranquillissima. : 

Sappiamo che a Scilla si sono ‘mostrati setterod 
otto: garibaldini, i quali vennero arrestali @ posti 
a disposizione dei tribunali. 

Si fece una dimostrazione perchè venissero la- 
seiati in libertà, ma non-si ebbe a deplorare al- 
cuna collisione, 

(Altra cofrispondenza) 
; Messina, 29 agosto, 

Le voci intorno alle mosse di Garibaldi sono 
sempre incerte, come avviéne specialmente. in que: 
ste disgraziato circostanze di guerra’ civile è di 
partito. Le fucilate sotto Reggio sono, a mio av- 
viso, un seguito:dî una finta di Garibaldi; il quale 
avrebbe. voluto far credere d’impadronirsi di quella 
città per poscia marciar dritto su Cosenza, mentré 
sua intenzione. era di attenersi verso l’Adriatico e 
andare a Catanzaro. Infatti ora accenna di volgersi 
a Gerace; e da ]ì forse minaccietà Palmi seguendo 
poi la sua via. LO 

Noi non conosciamo le disposizioni date alle no- 
stre truppe, e, sapendole, non le diremmo. Ci 
Tincuora però che il comando in capo di esse:sia 
affidato a due sommi capitani dell'esercito, Lamar: 
more e Cialdini, Quest'ultimo, con.un’abnegazione 
superiore. ad ogni elogio, ha accettato di dirigere 
"le operazioni . militari in «Calabria, mentre l’altro 
tiene_il comando di 'utte le provincie napolitane. 
Un. perfetto accordo regna fra loro, due, Cialdini 
ha conservato il titolo e l’ incarico di commissario 
tegio in. Sicilia, e ha delegato per orà a tali fan 
zioni il generale Brignone, prefetto di Palermo, JI 
suo quartier generale è a Messina, é di là si reca 
sulle coste. calabre per provvedere allè circostanze, 

Sonovi a Catania 600 0 700 garibaldini lasciativi 
da Garibaldi, che verranno” imbarcati per l’Italia 
Saperiore come prigionieri di guerra. 

Qualche altro centinaio scorazza nell’isela sotto 
il comando di Tresselli. 

La truppa è ottimamente animata; il tempo del- 
l'esitanza è finito, ora comincia quello dell'energia. 

Sarebbe desiderabile che l'energia delle forze di 
terra si comunicasse un poco alla marina, in modo 
che questa rispondesse finalmente a (tutte le spe- 
ranze che il paese a prezzo di milioni ha diritto 
di aspettarsi da' essa. 

Anche il padre Pantaleo ha fatto la sua arringa 
a Catania: ha gridato contro i ricchi perchè nor 
danno, i poveri perchè non vanno, i medii perchè 
non danno e non vanno. 

Insomma Garibaldi ha fatto fiasco in Sicilia: ha 
portato seco 2500. volontarii (assicuratevi che nd 
mentisco il numero), ne ha lasciato quì qualche 
centinaio, e se ha voluto danaro ha dovuto frugar 
nelle casse pubbliche. 

Com'è che il governo lo ha lasciato fare? 

Il generale Cugia.era venuto. nell'isola: coll’invi. 
diabile intenzione di finir tutto ‘senza effasionè di 
sangue, persuadendo i seguaci di Garibaldi. a scio- 
gliersi, e lasciando. solo ed isolato il condottiero, 
Garibaldi né approfitiò; entrò in tratfalive; le mandò 
per ie lunghe ; lasciò intendete che sarebbesi im- 
barcato.@e avrebbe abbandonato l'impresa; ed ecco 
il perchè le nostre truppe marciavano sempre a 
rispettosa distanza da-lui, ed evitavano ogni scon= 
tro. Queste promesse Garibaldi rinnovò a Piazza e 
indicò Catania come luogo di suo imbarco. Questa 
è la spiegazione della mossa del generale Arborio 
Me'a da Catania ad Adernò. 3 

Ma Garibaldi, assicuratosi della: buona fedè dei 
nostri, svelò il sno piano, e colla massima celerità 
SS A pa ale te irta 

6 Dì Viel Ley cossa bi Stio E i si fortific i danari, 
ziene, volendo sottoporre il quesito al giu- |} SL, vapor hair i tamandanto del Duca 

| pre 4 ‘dél di Genova, cav. Giraud, che aveva ordine d’impe- 
dizio del procurator generale ‘dél tr. E; LA ‘nd og Badia i adele | d'a corpo. perito 
Goti di 


réggimento us- 


essa, Gift A MOÙ Aggu 

Sequestro di giornati. Nèl giorno 2 
corr. il 'R. fiscò @ zè séiiesttava i giornali 
di quella città lo Zenzero èd il Lampione. Veniva 
pure sequestrato îî N° del ST agosto della Nuova 
Perond:i: cain nil dii A 

— A Napoli è. stato sequestrato il; N°; del 1° set- 
tembre del giornale J’Arlecchino. 


ii EÉE[Teiì 
PRES SAL O TTESR, TAQUAS î 
NOTIZIE POLITICHE 
| Finora non è stata presa ‘alcatia risolu- 
zione definitiva intorno al processo di Ga- 
ribaldi. i BWibosa td > 
. La massima che Garibaldi abita ad esser 
processato sarebbe adottata, ma dinanzi ad 
un tribunale militare, volendosi evitare il 
processo dinanzi al Senato del. Regno; — 
‘Però essendo stato fatte obbiezioni alla 
proposta di radunar il..tribunale. militare, 
il ministero avrebbe sospeso ‘ogni delibera- 


supremo militare è, secorido da Catania, stavasi inerte, si diresse alla: costa di 
curatori , gener da Calabrig 6 sbarcò a Melito | sarai: 
. cassazione ‘le corti = 


_—___—.—r-  'T'®**:* Re e eee e @[m@11@ IK 


Il dottor Bertani avendo chiesto al goveritò y non mansherà di 
il permesso di recarsi a visitaré Garibaldi alla * 
‘ Spezia, non gli fu concesso. 


iccagionare l’imperatore di 
mire secrete, ch’égli certamenté non ha. 

La serisazione prodotta dalla’ cattura di' Ga- 
ribaldi è ben lungi dall’essere' aricora svanita. 


ll comm. Minghetti è partito questa  séra, | Qu 
(4) per. un visggio di diporto ‘a' Londra. blica. opinione; lo ‘che apparisce tanto più na- 
3 turale, dacchiè. l'eco della caduta di Garibaldi 
ha provocato;in parecchie città d’Italia delle 
dimostrazioni piuttosto inquietanti. 

Qui si teme.che il signor Rattazzi falli strada 
intorno al modo di contenersi rimpetto al suo 
paese ed a Garibaldi, comi’égli 5” è già ingan- 
nato sull’ attitudine assunta rimpetto alla 
Fraricia. __ ù 

Egli ha aspettato troppo tardi a far uso di 
energia, Se è vero che il signor Rattazzi per- 
sista nella sua risoluzione di istituire un pro- 
cesso.a Garibaldi, egli senza dubbio verrebbe 
a privarsi dinanzi l’opinione pubblica. del he- 
neficio della' vittoria ‘che: ha' riportato. Non 
V'è argomente che non sia in favore del pèr 
dono e. dell’obblio, ed il ministro italiano do- 
vrebbe riputarsi ben fortunato se è vero che 
Garibaldi abbia' mostrato desiderio dì ritirarsi 
in America prometterido dî' non. ritornare in 
Italia senza il consenso del ‘suo’ Re. 1o' so be. 
nissimo che con Garibaldi bisognerà amni- 
stiare tutti i suoi. complici,'î quali dal-signor 
Rattazzi sembrano essere riguardati: come i 
veri istigatori. Ma in contingenze così solenni, 
quali sono quelle in cui oggi si trova l’Italia, 
sarebbe meschino affatto. .e. puerile,, per non 
dire colpevole l’arrestarsi» nell’ angusta» cer- 
chia di simili. idee. Io spero che' 1’‘tteg- 
giamento dell’opinione nell’intera Eufopa sarà 
ua avviso, salutare pel sig. ;Rattazzi,...ib quale 
vorrà: uniformarvi la' sua condotta; Già aceu- 
sato da’suoi precedenti com'è troppo dévoto' alla 
Francia, non si mancherebbe certamente di 
imputarlo di aver chiuso l’ocgthiò alla vote 
ell’opinione generale în obbedienza' agli or- 
ini dell’imperatore. 


ì i 
‘ Sî (legge nelle ultime notizie della ‘Presse 
3: 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE ) 
Parigi, 2 settembre. 

Quantunque questa mane s’abbia detto” che 
il gran Consiglio - dei ministri sarebbe: stato 
differito sino al ritorno dell’imperatore, noi 
crediamo che le disposizioni ‘già prese non sa- 
ranno cangiate. Si ha fiducia, come vi abbidmò 
già detto prima d’ora, che il signor Thouve- 
nel. presenterà delle ‘proposte favorevoli ‘al 
governo italiano, le quali verranno prese nella 
massima considerazione, dacchè, dicesi, egli 
sia disposto a dare le sue dimissioni nel caso 
che si avesse a decidere di mantenere la pò 
litica dello state quo. 

Non mi sovviene se io vabbia peranco fatto 
cenno d’una voce che circolava in  certe:sfere 
bene informate, relativa ad uh alterco. vivis- 
simo che sarebbe intervenuto fra il signor 
De Thouvenel e l’imperatrice. Si giunge fino 
a dire che, in seguito a tali dissensi; ‘egli 
abbia offerte le proprie dimissioni. Questo 
fatto non è in tali termini esatto. Prima an- 
cora della cattura di Garibaldi, si ‘discorreva 
di un mutamento ministeriale nel senso delle 
idee che rappresenta il signor Walewski è gli 
altri che; nel Consiglio dei ministri, avversano 
la causa italiana. Ciò sarebbe stato perfetta: 
«mente logico. perocchè se la politica del si- 
gnor Walewski dee sempre avere il. soprav- 
Vento, il suo posto dovrebbe essere al mini- 
stero degli esterì in Juogo del. signor. De 
Thouvenel, la politica del quale non. ha. al- 
cuna prevalenza. Già da lungo tempo avrebbe 
dovuto il signor De Thouvenel' ritirarsi; se 
gli usi ministeriali fossero ancora in. vigore, |-4 
cioè se sì fossero conservate le tradizioni, in 
forza delle quali un' ministro non potfebbe |" 
tenere il suo portafogli che sino al punto in È È 
cui la. sua politica dirigesse la condotta del>>- 4; aggicirà “chie il marchese” di La Valetto è a- 
governo. spettato fra breve & Parigi. 

La ritirata del signor De Thouvenel non 


I È On | Si legge nella Patrie del 3: $ 
avvenne in conseguenza della disfatta di Gari: |:* È stato annupziato prematnramento! l'arrivo det 


baldi. Resta. ora a sapersi se il ministero | barone Budberg..a. Parigi. Il nuovo ‘ambasciatore 
riuscirà a far adottare al potere un_ sistema | di Russia è aspettato fra breve, ma non si conosce 
che sia la conseguenza logica della sconfitta. ancora ilegiorne preciso delsuo arrivo. Non avendo 
di Aspromonte. egli potuto, per alcune circostanze sulle quali’ è 

Questo è il punto cliè'‘fi0ri si saprebbe fim inutile , soffermarsi, presentare le propria vcieden. 
dora risolvere. ziali prima della partenza dell’imperatore per Biar- 


Pare che il prificipé Napoléone 7 11° (dale | Tiles nalla lo costringe. a irovarsi a, Parigi: prima * 


del. prossimo ottobre... _ “ 
Si,Jegge. nelle ultime notizie del Pays, del 
‘J corrente: 


presso l’imperatore si è assunta la imissione di 
persuaderlo ad agifé  itél TA italiano, & se: 
condo il voto generale: dell’opinione; non l’ab-.. N PP rbt aa n ot 

o î Ari , 17° reggimento fanteria, che si trova.a 
bia trovato trappo favorevolmente disposto Lione, si, disponeva, a partire. per Tolone; pier 
verso l’Italia. La discussione che, suecederi | doveva poi imbarcare per; Civitavacchia; 
nel consiglio dei ministri; ‘ nor è probabile | Si assitnra chie uti controndino fé bà' sospeso fa 
riesca a modificare sepsibilmenite la situazione, | partenza." gico 
perocchè, le opinioni/ché vi si esporranno,sono |. .Leggiamo..nello stesso giormalé: . 
fin d’ora manifeste. Così. si sa di.già che la Iaformiazioni attitito ‘a bubta fontefanno sperare 
grande maggioranza di quei consiglieri é CoH- | ehé Ta diffidolt sorte. tra il governo -fraricéso' è fo 
traria allo sgombero immediato; di Roma: Per spagnuolo relativamente agli a fari del Messico; sa- 
uscite dallo statu quo; non ci vorrebbe mero ‘ ranno» tolte: fra. cib I ge di Madrid, a- 
di una energica parola’ dello stesso impera- | Y®Ndo meglio apprezzata ri Due politicà nella 
tore in favore d’una risoluzione che pare or- Didero dlacmanicase i I fon ad 

*% . . . . tu la 
mai indispensabile a tutti, se si vuole Ja con- suo viaggio in Francia; pare ‘disposto a procedere 
servazione della pace. h 4 . | d'accordo con néi: Un consiglio di ministri è stato 

Non si può aiutare l’Italia ad uscire dai 


È convocato pel 3 settermabré al palazzo della Granja, 
suoi imbarazzi. Eppure la Francia non può | per sottoporre all'approvazione della regina-la re: 


più ricorrere alla invocazione del ‘suo ‘onor |igola di condotta che il gabinetto intende di adot- 
militare, nel mentre istesso che è vana ‘lu- | tare: 
singa per lei quella di ottenere qualche con- 
cessione dalla Corte di Roma. 

Il signor De La Valette, dopo i suoi dis- 
sensi col signor De Goyon, è ritornato a Roma * 
apportatore di proposte moderatissime; ma che csc rene zie Napoli, 3 Settembre. 
pure, nelle contingenze in cui farono presen- | I reali Principi giunsero oggi alle ore {1 
tate, avevano tutti i caratteri diun ultimatum. | ant. a Napoli nel più stretto incognito. Ripar- 
Nondimeno la corte di Roma lè respinse, co- | toto oggi stesso alle 6, pom. 
me già aveva disdegnate altre proposte ed al- {3 ui Parigi, 4 settembre. 
tri consigli. Le LL. MM. sono partite per Biarritz. 

La Francia domandava ; al papa che accet- | Il Moniteur contiene una lettera scritta dalla 
tasse lo statu quo; è l’imperatore, a tale.con- eta ga a _Persigny 10t135 di quale S. M. 
dizione, avrébbe garantito: il: sommo ponte: | SSPIUNe “a propria gratitudine per i voti 

regia re ra ppi ’ 4 espressi nei Consigli generali in favore della 
fice da qualunqne | invasione dell’esercito ita- | Società del Principe imperiale. 
liano, 0 d’altra. banda. armata qualunque, Alessandria, 2 settembre. 

e contro un colpo di. mano dello stesso Gari- A Marasch al N. O. d’Aleppo i mussulimani 
baldi. Questa volta monsignor De Merode, l’av- | panno massacrato 70 armeni ed il vescovo. 
versario più impetuoso della Francia, non si | ]l console inglese ha accompagnato le, trupp 
sarebbe mostrato gran fatto alieno dall’accettare | spedite per punire i colpevoli, p@ nelle 
questa proposta. Egli contava. sopra i suoi | montagne di Marasch. 

zuavi per contenere il popolo, quel popolo de- . Notizie da Madagascar recano che è pros- 
cimato dagli esilii,, dalle prigionie , dalle sof- { sima l'incoronazione del re. . 

ferenze di ogni sorta. Ma il Santo Padre edil|-=&======> 3 
cardinale Antonelli rimasero ‘incrollabili come Pa‘ è 

lo hi in altre eccasioni lo stesso monsignore r brI94 
De Merode. ° 

Non sembra pertanto che il rifiuto della & sellembre 1862 
Francia, di sgomberare Roma possa venir sor- | Fonni Fusari Contratti in cons in liquidazione 
retto più. da ‘alcuna, di quelle , considerazioni, | Consolidato 5 00 Matt. . 7190 7! 95.307.bre 
ché sì posero innanzi vittoriosamente sino a BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


è | ja ; i 
cho italia così ava dititto di etamare | 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI | 


BOLLETTINO OYFICIALI®I | © 


3 settembre, Lian 
tro il partito preso di essere ostili sempre {. © Consolidati 5 per 0/0, în sont 


gni modo alla sua unità ; e l'Europa |- 


+ Quest’avvenimento preoccupa sempre la pub- 


ietaliineesi lines cercare 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da S, IL l'Imperatore dei Francesi il ottobre 4858, e da 8.1, il Re Vittorio Emanuele II il 27 aprilo 4860. 
ede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 174. 
.————— _ — 
DIREZIONE GENERALE PER L’ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino, 


GUARENTIGIE 


Capitale sociale . 3.000 000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
{7500001 


Fondi realizzati instabili e va- n. 174 — via Sant'Onerato, n. 39 — 
lori sullo Stato, 4,500,000 via, dei Perchamps, n.. 2: 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato dellaSuceursalepertItalia 
‘Signori Marchese G. pi Cavour, deputato al Parlamento Italiano; 
: Conte Bruno DI TornaFoRTE, proprietario ; | 
Gasparo Cassinis, notaio . 
J. De Fernex e (C., banchieri; 
Cav. Luci Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 
Conte Carro ALrierI, deputato al Parlamento italiano; 
Marchese P. MonriceLLi, deputato al Parlamento italiano; 
Conte A. Piora, intendente genetale in ritiro; 
Marchese Luserna Di Rorà, deputato ‘al Parlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni 10,61; a 65;12,65; a 70, 15,66; a 75, 16,53 010. 
Bendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando «fr.::179 all'anno, si ot 
terrebbe a partire dal 55° anno una rendita arninua vitalizia di fr. 1,000. 
assa speciale di capitali e di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a: 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l’assicurato morisse entro ì primi $ anni «dall’assicurazione, le somm 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. ; 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vive 
ad una data età. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età dî 21 anni 
per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
2° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 35 ami 
sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà ‘agli eredi un capitale di 10,000. 
8° Assicurazieme mista ‘ossia ‘in caso ‘di vita o in caso di morte. 
Cassa pel Clero. Assicnrazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di 
rendite sullo S.ato. 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo, n. 2, in Torino, e in Milano ai signori Ulrich e C., banchieri 
e controllori generali, alla Direzione dell'Agenzia generale per: Milano, 
corsia del Broletto, num.23, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d’oro, n. 8. 


CEMENTO DI LA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medaglia di 1: classe 


via Cavour, 9,.Torino. 
LA VEDOVA ST-JEAN fi asce ate pere gio 


Doria, già Carrozzai, casa Mannati. n. 2. 


s'trvsrestboi 


È Le La 
me ste-4nne, 9, CAPSULE-MOTHES nu seine, so, 
gua Approvate dall’ Mecabemia francese dì Medicina, Sa prio, 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FAGILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 

LI ri mRicord , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 
di Medicina; mostan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ 0s della Salpétrière 5 
©ullerter, chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 
Desrelles, chirurgo in capo dell’ ospedale militare di Val-de-Gràce , incaricato .del servizio 
delle malattie contagiose ; Ségalas, professore della Facoltà, membro dell’ Accademia di Medi- 
cina, ecc., ecc., attestano che le CarsuLe-Mornss furono sempre impiegate col più grande successo 
contro le malattie contagiose, e che i Medici non possono abbastanza raccomandare e propagare 
) === questo metodo di cura. “= 

N. B. A scanso di equivoco (‘alcuns contraffat-  / Médaille N 
tori furono condannati frode nel iS hi Pica ì\ 
mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica f/ ‘ 

i contro e della firma MotHEs-Lamovrovx E Gia, 
impressa sull’ etichetta della scatola. \ 

ente commissionario D. Monno, Torino, via \\ 
pupa N°5: Sivendono nelle principali farmacie 
e città d’Italia, i ° 


In Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


CONFETTI AL BALSAMO DI COPAHU 


per la cura degli scoli recenti e inveterati 
del farm. Iu. Foucmer, a Orléans. 

Secondo ‘il parere di tutti i medici, il Copa allo stato puro è il rimedio 
infallibile. per Je malattie segrete ; e l’unico mezzo per essere, certi della sua pu- 
rezza quello sì è di prendere i Confetti di Copahu, nella di cui prepara- 
zione è impossibite di Servirsi-ti Copaliu falsificato — Copahu semplice o col ferro 
— Prezzo della scatola 5 fr, i 

Agente commissionato in Torino I. Mondo, Napoli, stessa Casa. Vendità : 
Torino, Depanis, Bonzani; Wilano, Biraghi-Ravizza, Zangtu; Genova, Lertora, 
Bruzza; Firenze, Pieri, e nella principali farmacie d'Italia. 


IORIE: 


VERO 
RIGENERATORE 
IODURATO 5 DEL SARGUE 

del Prof. De Bernard 


tt — S 
mardini, privilegiato più volte in Ispagna 
e premiato in Londra con la grande medaglia d'oro (fuori classe) 
Questo sovrano preparato mercè nuovo sistema cliimico-farmacgutico, è repu- 
lato a giusto titolo come superiore pe’ salutari e pronti effetti; Alla dominante 
alsapariglia scelta sonovi aggiunti altri vegetabili depurativi efficacissimi. L'ap 
sein del joduro sta trattata con'un metodo tut‘0 speciale che ha meritato 
‘approvazione de’ più reputati pratici. Un tal eb combatte ed espelle gli 
umori e vizi sifilitici, non che quelli biliosi, acri, mucosi, tici, podagrici, lin: 
fatici, oftalmici, ecc., e guarisce.le ulceri e piaghe inveterate, fistole, buboni; tumori, 
ecc. — Il consumo sempreppiù crescente che si fa in Italia ed all’estero del sud 
detto farmaco è la più eloquente prova della positiva utilità alla pubblica salute. 
Prezzo fr. @ Ja'bottiglia con istruzione. (Effetti garantiti) 

Deposito generale a Genovacalla farmacia» Brazza® Londra; laboratorio e de posito’ all'in 
grosso ed-al dettaglio Tichborne street, 2, Regent-sireet : Barclay.e Sons, 95, Farringdor 
Stréot, City Succursale a Torina, Ceresole, via Fatbarowx. Parziali: Depanis, Tericco già 
Barbi. o nelle principali farmacie «talia è d'Inghilterra i 


La Presse scientifique, il. Courrier 
medical, la Revue des sciences, eco. 
hanno registrati recentemente i ri- 
u dela Vitslima Stock contro le cal- 


contraffazioni. — 
Torino, via dell’O; 


lore ce eee eee ILA TA III tr 


D’affittare 
al 1 marzo 4863 


I tenimenti Rossavino  d'ettari 111 e 
Tortino d’ettari 97 circa, uniti 0 sepa- 
Tati, posti nei territori d'Alessandria, 
Sezzè ‘è limitrofi. 

Dirigersì a Rossavino dall’agente locale; 

In Alessandria, dal signor Pizzorno . 
Paolo, agente del sig. Conte Gajoli. 

A Torino: dal notaio Perussia, via Ar: 


senale, n. 14 


Di recente pubblicazione 


IL TELEGRAFO 


IN RELAZIONE 


ALLA GIURISPRUDENZA GIVILE 
È COMMERCIALE 


PER FILEPPO SERAFINI 
Profess. ordinario di leggi nell’ Università 
di Pavia, 

4 vol. di.232 pag. Prezzo L. 2 50. 

Si spedisce franco per posta in tutta 


| Italia a chi invierà all'Autore un vaglia 
| postale di italiane lire 2 50. ; 


I Jibrai avranno un conveniente sconto. 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 

novese, con paglia- 

c) riccio a doppio ela- 

° stico, rimborati, di 
metri 0,90 diJarghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L. 50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 


piazza Bonelli, casa Galosso (Affrancare). 


VERO RICENERATORE DEL SANGUE 


Essenza concentrata di Salsaparilla 
con o senza joduro Smith. 


Farmaco prezioso molto efficace. per 
guarire le malattie cutanee ed èrgitiche; 
ì dolori sifilitici e mercuriali. 

1 depositi sono: Alessandria, Basilio; To- 
rino, Bonzani; Genova, Bruzza; Milano, 
Pozzi; Bologna, Zarri. 


ROB LAFFECTEUA 


Il Rob vegetabite del dottor 
Boyveau:Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuin) dalla firma ‘del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce raé 
dicalmente le affezioni eutanee, le scro- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
imacopea austriaca.; Questo, ob è 
sopratutto ‘raccomandato. contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri® 
belli. al copaive, al mercurio: ed al io- 
duro di potassio, 

Agente commissionario in Torino 
D. LE via dell’Ospedale, n.5. 

Il vero 220 del Boyveau-baffe- 
cteur si vende al prezzo di 40.e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son: 
cinì e Piloni, Gregori ; Bergamo; L. Terni; 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar- 
chesi Mirone; Crémona, Feraboli ; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intra, Caccia; Livorno, Bois, 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati- 
Pietremani, Ulacco, ece.; Lodi, Sperati, 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve: 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani; Riva-Palazzi; Zanoni e Barbetta; 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli. 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti e. Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, T'aricco, è nelle principali 
farmacie di tutte le città d’Italia. 


“I VERE GRANI DI SANITA 


del Dottore FRANH, i soli aw- 
torissati; sì distinguono dalla con- 
traffazione per un libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia LenosmanT, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgativo. — 
A Parigi, indìrizzarsi al sig. Lewéville, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzo®fr.-1 50. 
Agente commissionario in Torino D. Mowpo, 
via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi: Torino, 
da Depanis e da Bonzani— Alessandria, Ba- 
silio-— Casale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chivasso , Ferreri — Guastalla, De 
Negri — ‘Novara; Caccia. — Intra, L. Caccia 
— Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Vercelli ; Berteletti — Milano’, Zanetti — 
Modena, farmacia S. Geminiano. (2) 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 
Il Siro del Dott. Dela- 


barro, cavaliere della Legion: d'onore, 

‘medico degli spedali, tanto:rinomato per 

facilitare la dentizione. dei ragazzi facen- 

«dovi. con esso frizioni alle gengive. Pa. 

.| rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario per l’ItaliayD.Monno, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5. — Vendita «in 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle 

principalifarmacied’Italia,—'Prezzo fr. 4, ‘ 


geni 


NON PIU MEDICINE. 
Perfetta salute ricuperala senza medicine, nè purghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


| di LONDRA 


economizza mille volte il sno prezzo in altri rimedii e guarisce radicalmente dalle cattiva 
Pigestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento- 
sità, diarrea, gonfiamento, -giramenti di testa, palpitazione, tintInnio d'orecchi, acidità, pi» 
tuita, nausee 6 vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco; ogni disordine del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi(consunzione), malattie. cntane6, 
eruzioni, melanconia, dt perimento, renmatitmi, gotta; febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschetta e d'energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciùMi deboli. 

ESTRATTO DI 58,000 GuanIGIONI: N. 38216, la. signora marchesa de Bréhan, Parigi, di sette 
anni di terribile ra! di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto della vita — N, 52084, il 
signor duca de Piuskow; ma-esciallo di corto, d'una gastrito— N. 50410, 1 sig. conte Stuart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (gastralgia) con tutte le sua concomitanti mi 
serlè nervose, spasimi, granchi, nansee, dolor] di petto e fra le spslle —N. 47,421 E. Jacobs 
di 40 amni di terri ile ‘mal «di | nervi, ,indigestionr, ‘eruzioni Fonvulsioni, malinconia, — 
N. 49842, Maria Joly, di. costipazione, indigestione, nestolela, asma, tesse, flatulenza, spasimo 
e nausee di 50 anni — N 56212, il capitano Allen; d’epilessi* —N, 56418, il dott. Minstos, 
di granchi, spasimni, cattiva digestione e vomili giornalieri = N° 51528, Mi W. Patching, di 
emorroidi — N. 41105, Madamigela Zeguers, “di {tisi dichiarata incarabile —N. 48270, M. 
Roberts, d'una connunzione»polmonare, con fosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 
— N. 48422, la signora coniessa idi Castle Stmart, di nove ann' d'irritazione orribile di nervi 


22, 
che alienava ta mente — N. ©4816, il sig. arcidiacono Alex. Stuart, di.tre anni di terribili 
tormenti di nervi, di renmatismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N. 45819, M. 6, 
Hencke, di scrofole — N. i6t19, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza 
— N. 46210, il sig. medico dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che le 
faceva ‘yomitar da 15 a {6 volte al giorno durante Otto anni. ©... (Ul. |. . OTTO. 


Drrositi: Ancona, A. Sabattin! e C.; Collamarini e Pellegrini ;-Bellnigi, Bergamo, La Feraî. 
Bolopna, E. 2ari Bréitîal, L. Gaggia. Como, Pigliardi. Lodi, B. Meroni. Firenze, G. 
Casone; via. della Spada, droghiere, e Brown, via Ceritani, 4659, Livorno, fratelli Hendar. 
son Mileno, Zanoni e Barbelta: Cesare Ronncina, contrada 8. Margherita, 4423; P, Polli, 
G. Camnasio; L. Nava; G. Riraghi; 4: jalciolo. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Ca- 
stelle, 72, 75 e T4: Giuseppe EE i Ronzoni. Parma, Sergio Dall’Aglio. Pia- 
senza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 34; Giovanni Achino ; Ue- 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depapis; via: Nuova; Origlia via) Po, 50. Trieste, Zanetti, 
farm., Gorso.. Venezia, P. Ponci, (farma., 0 presso tutti i droghieri e farmacisti. 

Casa Bannt pu Banar ‘e ‘C., 77, Regoni str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 

PREZZI DILLA Pawalemia Arabiem IN TALIA 
in scatole di latta involis ‘in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. 


Ilcanestro del peso dil.b. 4,2 brutta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
" o agai | » 4 50 {Il canestrodel peso di lib.} 4 . fr 4056 
. Di. a " ” t” ». 2 » » 48 o 
. a 5 » 47 50 » sa 5 E 
» »_ 42 » 56» » = 40 » 69 » 


Si abbia cora di evitare le false Imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e' sotto nerd 
alquanto analoghi. Sichiedila Farinadi salute RevaLentA Anamica di Dù Barry, munitadel 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-streat, Londra, sopra cissenna scatola, e non s'as- 
cetti alcun’altra farina)di salute. S'evilino i magazzini de' contraffacenti e si ritenga in monte 
che colui che v'inganna sopra un articolo nom ‘merita la ‘confidenza per aledn’altra mereanzia. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ E-JROWKON CETTEN si guarisce in 8 o Agiorni dagli scoli 
recenti è cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. &. — Nella fr. 
macia Depnnis. via Nuova, viino a Piazza Cestello. Torino. 


PREPARATI ELETTRICI aa DOTT, LAURENTIUS 


(Memoria presentata all’ Accademia delle Scienze di Parigi) ‘ 


Spazzetta olettrica per la bellezza e la conservazione 
dei denti: si usa a secco; distrugge il tartaro e seioglie i sughi 
P #9 Salivali; dà lo smalto e il lucido ai denti ; guarisce'le nevralgie, 
“E. Accuasis la carie è l’infiammazione delle gengive. — Prezzo fr. S. 

Elisir Laurontius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentenzeate 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr: &. gasiq lì î 

Belcolor. Con questa sostanza si ottiene mna colorazione graduata dei ea- 
pelli, senza lavarli, in biondo e castagno-charo. Prezzo & fr. | 

Elettrocroma perla colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — & fr. 

Elettroderma per la riproduzione ela conservazione. dei capelli. — 1® fr. 

Diamirra. Bianco naturale senza. mercurio nè piombo : previene le rughe 
e dà al viso il più bell’incarnato della giovinezza. — Prezzo B fr. | 

Lozione Laurentius' per far iscomparire i bitorzoli e le macchie ros- 
sastre. Questa dotta preparazione ha ‘restituito ad ‘un grande numero di, signore 
il brio e Ja purezza del colorito. Prezzo & fr. Ò È 

Pasta di corallo per guarire le-screpolature delle labbra: e darvi un bel 
vermiglio. + Prezzo: ® fr: — Parigi, boul. des Italiens, 9, presso, Mad. Sora. 


Deposito presso l'Agenzia I. Mondo, via dell'Ospedale, n, 5, Torino. 


i A n a « di v SL 
PREMUROSA RICERCA DI. AGENTI 
LARGAMENTE STIPENDIATI, ©" 
in tutte le Prefetture: e. Sotto-Prefetture id’.Italia ..... 
per l applicazione esclusiva di un nuovo ‘motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato ‘o di Città, di ferroyie o 
Casse di- risparmio, compre vendite di merci, e per diverse altre incom- 
benze civili e commerciali. ST Ralein SEG i 
Dirigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon, diret; dell’Italia Grande in Genova” 
NB. Essendo già nominati e in fenani quasi: tutti gli agenti nelle città grandi, 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena; Torino, ecc. ecc., non si fa pre- 
mura che per le sedi più secondarie ;| e si. avverte che mon. si tratta, mai. con. per 
sone sprovvedute di mezzi, e che non offrono piena garanzia materiale e morale... 
Secondo l'importanza «della città e la classe dell'agenzia, l'annuo ‘stipendio sarà 
di 5000, 3000.612000 fr.,. oltre le commissioni su e le operazioni diverse» 


VERA POM RENO 
| SERA ERIATA ENTE 
| di una superiorità ed efficacia riconosciuta 


tin- 
presso 
incia). 


CECFERE: 
mi 
BRELA ‘SÈ per abbellire, conservare e rigenerare la 
Pci-e SE a Diff fr. CE Den 
smi = fo .£ 2 ..|{ | sito centrale in Torino presso l’Agenzi 

î E EEE © £ 8 D. Monno; ‘via dell'Ospedale, n. b. Ven- 

= SS ceri Ras desi anche nelle:principali farmacie delle 
SSEgsSSSETA] | città d'Italia. 

— p53sssssiàsi | ED 
dit I) Portage pron 
b&i 352-:="5#î| | covrro La sonpirà 

ESSA A SS Quest’istrumento tascabile e di un uso 
FSSsd32 194 |\aolessopera pena sua efficacia ognialra 
Ki Le s ig SE invenzione conosciuta finora .a sollievo di 
| nesso ag quelli che soriò offesi nell’udito Alla co- 
PAabaGags2$s modità unisce l'eleganza: è foggiato all’o- 
PA ©SSepi e 83° Il | recchio. e giura grandezza, quasi, imper- 
pm ESE ESTE || | cettibile, non avendo ‘ché un centimetro 
E n° SE Î | di diametro; ciò mondimeno‘egli opera con 
1 mel 0653 SE = <2.|f |.tale forza sull’udito;: che 1’ organo anche 
Memo SSESSSLSEE] |il più difettoso riprende le sue funzioni; 
im 505822558] |quindi quelli che sè ne servono possono 
mn) d 52332858 || | godero ‘di ‘une conversazione: generalo 
i Sa ida 8 || | Senza quel rombo che ordinariamente 
[<] SStssge ESS]; Unic pio ftalia; prosso; 1A 
Da == ‘dii ==: | Unico depo cin alia: i d'A- 
DE e ss pis dé hi Wa Monno, via dell'Ospedale , 5. 
È ; } ) Lai ee etnia ice 
5 tI 3£ È “We {f (|| (Per ogni paio munito del suò astueciò 
wi 234 | n.,argento dorato: 1. .L. 23... 
È D-19 — hm argento . . . » 18. 
‘= sE Spedizione contro vaglia postale affran: 


cato al direttore di: detta Agenzia. ;;. è » 


